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ROCCO:  Buongiorno a tutti, mi chiamo Rocco Savino. Oggi parleremo di “Imprenditorialità giovanile: istruzioni per l’uso”, un bel titolo: imprenditorialità giovanile non è solo il tema dell’incontro, ma è anche il nome della società che io rappresento, società del Ministero del Tesoro, che da tredici anni si occupa in varie forme – nel tempo sono intervenuti i vari provvedimenti che noi gestiamo – di creazione di impresa. Istruzioni per l’uso, non solo perché oggi cercherò di darvi qualche indicazione, spero non troppo noiosa, sulla strada da seguire insieme a noi per diventare imprenditori, ma anche perché le istruzioni per l’uso oggi – per chi di voi volesse diventare imprenditore, per chi di voi avesse questa idea -  oggi, appunto, comincia uno solo, siamo solo al capitolo uno. L’elemento distintivo della società per l’imprenditorialità  giovanile, dei  provvedimenti che attua, infatti, è quello di essere una società che segue il soggetto finanziato – perché poi sostanzialmente, la cosa che è più interessante è il finanziamento – quello che ci distingue da altri tipi di soggetti che si occupano di promozione di impresa è che accompagniamo il giovane, dal momento in cui definisce la propria idea imprenditoriale, alla realizzazione dell’impresa, e poi ancora per i due anni successivi. In realtà il collegamento comunque rimane, si rimane parte di una associazione di imprese che sono nate seguendo lo stesso schema di sviluppo, e che possono usufruire di tutta una serie di servizi garantiti dalla IG, nei primi due anni gratuitamente, negli anni successivi la IG si fa da tramite per individuare soluzioni a problemi che l’azienda potrebbe ancora avere o a individuare soluzioni per crescere ulteriormente. Spero che oggi sia possibile anche ascoltare l’esperienza di un imprenditore da noi finanziato: presso la fiera ci sono due imprese che noi abbiamo finanziato, entrambi i rappresentanti di queste aziende avevano degli impegni, probabilmente uno dei due riesce a liberarsi e sarebbe interessante seguire direttamente da loro l’esperienza che hanno vissuto in questi anni con l’IG e l’azienda che hanno creato, e così la loro storia. Come vi dicevo io rappresento una società che è attualmente del Ministero del Tesoro, è una società per azioni all’80% del Ministero del Tesoro, che gestisce al momento quattro provvedimenti legislativi: due per la creazione di impresa, uno per la promozione di iniziative di lavoro autonomo e un quarto provvedimento, che è quello più recente, per la prosecuzione di aziende agricole da parte di eredi di proprietari di aziende che già esistono. La legge  con la quale siamo nati è la legge  44, oggi si chiama legge 95 e finanzia imprese che producono beni e servizi - a livello industriale, artigianale o in agricoltura – o imprese che offrono servizi alle altre imprese. Questa è la legge che storicamente ci individua, la prima legge, che gestiamo dal 1986, e quella attraverso la quale abbiamo finanziato il maggior numero di imprese e a cui, sostanzialmente, fanno riferimento i grandi numeri di cui io parlerò. Noi fino ad oggi abbiamo analizzato, valutato circa seimila progetti, in buona parte presentati ai sensi della legge 44, e una parte ai sensi della legge 236 che, intervenuta successivamente, ricalca gli schemi  della 44, e ha ampliato i settori di attività. La legge 236 finanzia imprese che offrono servizi a tutti, non solo ad altre imprese, ma solo in settori definiti, che sono: fruizione dei beni culturali, turismo, servizi per l’agricoltura, manutenzione di opere civili e industriali, un’area che viene definita giuridicamente “innovazione tecnologica”, e servizi per la tutela ambientale.

